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Oltre 25 tonnellate di carico, 80 metri cubi di merci 

per un valore di quasi 70 mila euro. Sono questi i numeri 

RECORD del container lungo 12 metri partito per il porto di 

Genova lo scorso 20 novembre. Da lì è ripartito per  il porto di 

Abidjan il 30 novembre.  

E’ il secondo container che abbiamo spedito nel 2017. Metà 

del carico è di Nasara per il Burkina Faso, l’Associazione di 

Marciana (Grosseto) con cui condividiamo da qualche anno 

queste spedizioni e con cui collaboriamo attivamente in quel 

paese.  

Il container dovrebbe arrivare a destinazione a fine gennaio, 

se non si ripeteranno incidenti  come nelle ultime due 

spedizioni.  Visto il valore della merce, vogliamo essere 

presenti quando verranno tolti i sigilli, per cui per non aver 

sorprese, questa volta lo abbiamo acquistato. Così potrà 

aspettare il nostro arrivo, e non saremo sottoposti alle solite 

pressioni di restituzione in fretta.  

 

 

 

 

Nasara ha già trovato chi in Burkina se lo compra.  

Le merci più preziose sono i 150 pannelli fotovoltaici, 

le batterie, gli impianti di gestione e controllo già 

assemblati in Italia e pronti alla installazione. Metà di 

questo materiale è di Nasara, l’altra metà e nostra per 

il Centro Sanitario di Tiebelé.   
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E poi i cavi elettrici e i tubi corrugati 

per portare energia dall’impianto ai 

vari edifici. In Burkina si trovano i 

prodotti cinesi, di qualità molto scarsa 

che durano poco.    

 

 

Poi le mattonelle degli amici di Sassuolo con i collanti della 

Mapei.  E le vernici da esterni  di buona qualità – sempre 

Mapei  – per il College di Pikieko.   

 

E poi i tubi in ferro zincato buoni per i tetti  delle costruzioni di Pikieko, e i 

quaderni donati in abbondanza per i bambini del Centro Scolastico…   
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E poi abiti usati per adulti e bambini. E giochi. E 

biciclette usate per adulti e bambini.  

E un po’ di materiale ortopedico per il CRAPH di Père Patrice. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Caricare fino 

all’inverosimile 

un container 

sfruttando ogni 

centimetro cubo 

disponile non è 

da tutti.  

E’ un’arte.  

Per fortuna 

abbiamo 

Domenico e 

Roberto e tanti 

altri volontari che sanno il fatto loro. E loro hanno i muletti e i 

transpallet.  
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Che soddisfazione quando si chiude tutto e 

l’autotrasportatore mette i sigilli!  
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BRAVI RAGAZZI ! Siete una bella squadra! 
(Peccato che Domenico e altri siano dovuti scappare al lavoro pochi minuti prima della foto!) 
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Come ad ogni spedizione che si rispetti, 

anche questa volta non potevano mancare i 

quadri del nostro pittore Cusin, diventato 

celeberrimo tra le comunità cattoliche di 

Ouagadougou. Ad ogni suo viaggio non c’è 

chiesa o congregazione religiosa che non 

rivendichi il suo quadro. E lui, da quella pasta 

d’uomo che è, non è capace di dire no a 

nessuno.  

Questa volta  ha donato un nuovo quadro della Madonna del 

Perpetuo Soccorso, la patrona dei Redentoristi (di cui siamo 

regolarmente ospiti a Ouagadougou).  

E’ finalmente partito il quadro che Vittorio ha donato alla 

Fattoria di Sokourani e che Patrizia ha visto in anteprima 

durante il suo viaggio di giugno in Italia. E poi due pregevoli Vie Crucis di 

15 quadri cadauna. 
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Durante l’ultima missione di luglio ha restaurato una statua in legno 

dedicata a S. Gerardo. Ci ha lavorato per ore giorni e giorni…   

 

   

 

 

…rinunciando spesso ad accompagnarci . 
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Sono stati necessari 6 uomini per riportare la 

pesantissima statua in legno al suo posto…  

 

 

 

 

 

  

… con grande gioia di Père Patrice e di Père Maurice!  

 

E grande soddisfazione di tutta la 

squadra italiana.  


